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La matematica permette di sviluppare competenze trasversali importanti per la formazione di una 
cittadinanza consapevole, come le capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo 
corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri. Essa infatti può fornire 
strumenti per indagare e spiegare molti fenomeni del mondo che ci circonda, attraverso un 
approccio razionale ai problemi. Questo aspetto formativo, sottolineato anche dalle Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo, è alla base della ricerca che si presenta in questo lavoro, il cui obiettivo è 
quello di studiare come, attraverso opportuni percorsi didattici, come quello sui dadi descritto in 
seguito, è possibile promuovere lo sviluppo del pensiero razionale. L’attività progettata, 
sperimentata e analizzata,  in linea con l’idea della “logic of inquiry” di Hintikka (1999), in 
particolare, mira a far “agire gli studenti come ricercatori”: un percorso pretestuoso sui dadi vuole 
essere l’occasione per osservare, ipotizzare e argomentare, fino a giungere all’introduzione di 
equazioni che consentono di verificare o confutare le ipotesi fatte. 
L’attività è stata condotta in una classe seconda del Liceo Scientifico Aldo Moro di Margherita di 
Savoia (BT), composta da 16 studenti. L’esperienza ha richiesto complessivamente tre ore di 
lavoro. Gli studenti sono stati divisi in gruppi da 4. I lavori dei gruppi e le discussioni sono stati 
videoregistrati, trascritti ed analizzati assieme ai protocolli degli studenti. 
Dopo aver suddiviso gli studenti in piccoli gruppi, a ciascun gruppo sono stati dati 6 dadi di un 
colore e 10 dadi di un altro con la richiesta di disporli riproducendo una determinata configurazione 
4x4 in cui il numero presente su tutti i dadi di ciascuno dei due gruppi era lo stesso e la differenza 
tra i due numeri era fissata. Attraverso opportune domande gli studenti sono stati invitati a porre 
attenzione sulle somme parziali, per righe e per colonne, e sulla somma totale dei numeri sui 16 
dadi. Successivamente è stato chiesto loro di osservare come cambia la somma totale se si 
cambiano i numeri sui due gruppi di dadi, tenendo fissa la differenza tra di essi, e poi se si fa variare 
anche la differenza. 
Questo ha fatto emergere ipotesi che hanno richiesto di essere giustificate. Durante la discussione 
collettiva, successiva al lavoro in gruppo, infatti, l’insegnante ha dato spazio alle argomentazioni 
degli studenti e fatto emergere la necessità di una formalizzazione. Infine, forti di tale 
formalizzazione, si è discusso di ulteriori possibili variazioni come ad esempio quello che accade se 
si passa ad una analoga configurazione 3x3, o di come sia possibile stabilire l’esistenza di una 
combinazione di numeri, fissata la somma totale.  
L’analisi dei video e dei protocolli degli studenti ha permesso di verificare l’efficacia dell’attività 
proposta nel promuovere lo sviluppo del pensiero critico e razionale. Attraverso la formulazione di 
opportune domande, gli studenti si sono, infatti, comportati come ricercatori: hanno indagato sul 
problema in esame, hanno raccolto i dati, hanno fatto ipotesi e congetture e, in particolare durante le 
discussioni, opportunamente guidati dall’insegnante, hanno sentito la necessità di argomentare in 
modo chiaro le proprie idee con l’intento di confrontarsi con i compagni. 
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